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26 Maggio 2013 

 

visita il sito: www.referendumbologna.it   
o scrivi a info@referendumbologna.it 

Proviamo a comprendere meglio 
le differenze tra scuola privata e 
scuola paritaria convenzionata: 

Le scuole private non hanno effetti-
vamente contributi dal comune, come 
previsto dal dettato costituzionale. 

Il termine paritaria convenzionata, 
implica che la scuola, per poter riceve-
re il contributo deve comportarsi co-
me una scuola pubblica, in materia 
di libero accesso di tutti i bambini che 
ne fanno richiesta, di massime tariffe 
applicabili ed altro ancora.  
Lo sapevate? 

In questo modo il comune riesce ad 
aumentare il numero dei posti disponi-
bili con un onere enormemente inferio-
re a quello necessario per la costruzio-
ne e gestione di una scuola.  
Lo sapevate? 

Il contributo del comune, abbassando il 
valore della retta pro capite, garantisce 
oggi che queste scuole possano essere 
effettivamente frequentate anche da 
persone con redditi non elevati. 

Non fatevi incantare da chi dimentica 
di citare i termini "paritaria convenzio-
nata" e parla genericamente di privata. 

Informatevi e andate a votare  
B come Bambini o se preferite  
B come Bene  

Invito a firmare il “Manifesto a favore 
del sistema pubblico integrato  

bolognese della scuola dell’Infanzia”, 
redatto da un gruppo di personalità del-

la città di Bologna in occasione del  
referendum del 26 maggio 2013 che 
vuole mettere in discussione il diritto 

delle scuole pubbliche paritarie 
dell’infanzia di ricevere un contributo da 

parte del Comune. 
 

Per firmare occorre entrare nel sito 
www.referendumbologna.it  

La firma è aperta a tutti, non è  
riservata agli elettori bolognesi. 

VENERDI’ 19 APRILE ore 20.45  
serata sul Referendum del 26 mag-

gio presso i locali della  
Parrocchia di Casteldebole.  

Relatore prof. Rossano Rossi presiden-
te della FISM di Bologna. L’incontro 

è aperto a tutti. 



Referendum del 26 
maggio 2013 

Vota B come Bologna 
Vota B come Bambini 

Il referendum del 26 maggio 2013 
è consultivo e non prevede la  

necessità di quorum; ha per oggetto 
unicamente le scuole dell’Infanzia  

paritarie convenzionate 

 

Questi sono i numeri del sistema  
integrato bolognese delle scuole 

dell’Infanzia: 

Le 27 scuole paritarie convenzionate  
accolgono il 21% dei bambini e  
ricevono il 2,8% delle risorse che il 
Comune investe sulla scuola dell’Infanzia 

 

Con i soldi non dati alle scuole  
convenzionate il Comune non sarà  
assolutamente in grado di dare un posto  
a tutti 

 

Senza il contributo del Comune le scuole  
paritarie convenzionate saranno messe in  
seria difficoltà col risultato di avere molte  
più famiglie senza scuola 

La Convenzione con le scuole paritarie, 
presente dal 1994, ha contribuito a  
realizzare un’offerta più ricca e più 
qualificata 

 

Questo sistema di collaborazione e  
sostegno tra Ente Locale e scuole  
paritarie a gestione privata, è diffuso 
nel 98% dei Comuni dell’Emilia  
Romagna, con effetti postivi per le  
famiglie 

 

Il contributo dato dal Comune non è 
un favore ai privati, ma è un  
investimento per l’intero sistema di 
scuole pubbliche formato da scuole 
statali e scuole paritarie 

Consenti alle scuole paritarie  
convenzionate di continuare a 

svolgere il loro  
indispensabile servizio  

aperto a tutte le famiglie di  
qualunque condizione 


